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Direzione ed AniTOinìstVttàlottc 
Via Savofj^iuintt, N. 18 .*s 

La snpraffaziiiiii 
Domandiamo venia.,. 

Domandiamo venia ai nostri 
lettori se, ieri, sopraffatti dalla 
violenza già da noi : preveduta 
e pi'eànnunoiata fin da sabato 
scorso, non potemmo publiliìaare 
il giornale e . se oggi, costretti 
a riòòrrere. ad niia tijioprafìa af­
fatto impreparata all' ingente la-
yoro di un giornale quotidiano, 
dobbiamo liniitat'Oi ad uscire ip. 
questa forinà e con i-itardo. • 
\ Sistemei'enio cpanto prima le 

nostre oósé, ad Ogni modo proinet-
tiàmo sin: d'ora che in, seguito 
compenseremo adeguatamente gli 
abbona t i , ed lettori tut t i dell'at-
tuaie; deflceilza::, •' 

Domandiajiao ancora venia se 
siaino costretti a portare in pub-: 
blioo beglie personali, ^ma il so­
pruso pati to è cosi niiiòvo nei 
costumi del : nostro paese, ohe 
merita veramente .di: essere co­
nosciuto ida tutt i , perchè ognuno 
possa giudicare l'azione degli 
avversari e farsi una chiara idea 
del rispetto ohe .essi portano air 
l'opinione.,altrui ed. aila libertà, 
di disputare la condotta degli 

aiotaini pubblici. 

Come andarono le cose 
'A^ tagùar |BOHO alle dicerie 

ohe vanno, dd arte diffondendosi 
per influenzare l a pulJblica: ppij 

'*iiiÉìi;?%(SK'''fiSf*'1SiM1ftSì"fl^ 
proposito:'che io esponga il se­
guito, di fatili, pei quali i o ac­
quistato la proprietà del #mi!i!, 
e come, si sia svolta Ijattuale 

. vertenza t ra me e il cav- Bar-
dusoo proprietario della tipogra­
fìa, dove fino a sabato si stampò 
il giornale.,. , 

U n gruppo di: miei amici da 
Trieste,, essendo .venuto; a cono­
scenza ohe il prof. Enrico Mer-

: oatali aveva, abbandonato la di­
rezione del giornale I< Fi'udi,. 
il giorno ::21 dello scorso settem­
bre ini scriveva: chiedendomi se 

; fossi disposto ad: assumere la di­
rezione e- la proprietà del:sud­
detto: giornale e xni; avvertiva 
ohe in -: caso affei'mativo dovevo 
rivolgermi al prof.:Vincenzo Man-. 
Zini, che . dalla redazione del 
.Friuli era stato loro indicato 
come proprieta,riorliquidatoré del-

. la gestione ; ÌVleroatali; 
: Aderendo al desiderio degli 

amioi, telegrafai al : prof Man­
zini ohe 81 fece premura d'invi-: 
tarmi a: Udine, dove io venni 

: sienz'altro.. . , 
: Quivi egli mi dichiarò che 
prima: :dr darmi una qualsiasi, 
rispósta aveva l'obbligo morale 

: di convocare gli antichi soste­
nitori del ifVwK, per chieder loro 

, se fossero ancora disposti a, sov­
venire il giornale, ohe allora si 
trovava in condizioni flnaiiziarie 
così dolorose: che solo il di Mi 

'intervento.:aveva risparmiato tri-
sti ooìiseguenze al prof. Meroa-

: tali ; olle ;ad ogni modo, piir con-
• : standogli che il Meroatali stesso, 

per un lungo mese, aveva bat­
tuto invano ' a tut te le porte de­
gli amici, egli avrebbe fatto loro 
tre proposte : . 

1. cedere a me la direzione e 
la proprietà; del giornale ; 

2. affidarmi la direzione verso 
stipendio;. 

3. non accettare in alcun 
modo l'opera mia. 

Aggiunse però, che secondo 
,lui, sarebbe stata scelta la se­

conda soluzione, peroliè non po­
teva supporre che la attuale 
amministrazione del Comune 
volesse privarsi del proprio, or­
gano e perchè d'altra parte il 
dott.; Perusini, una delle,,ger8one 
più influenti d0Har-:stss8a,a<aveva 
_avuto di me vie: inigliori ìni'orr 
•màzioni..,''-

:;,Io,Eni;,dichiarai pronto \àd:aci-
cettàre la direzione ver.sò equo 
stipendio, ptìr, che : m i : fosse 
lasciata liberà :critioa è ohe. • si 
bandissero ,le poleraiche, aspre a,; 
base di personalità ripugàanti 
al mio carattere -e ohe sulla 
qtiestione irredentista': si ìbssè 
venuti ad 'Un accordo per trat­
tarla energicamente maciohmer: 
todi e concètti adatti a i ' t empi 
ed alle condizioni del .nostro 
paese, •\ • •'., ^ 

L'assendblea degli, antichi so­
stenitori (k^\ Friuli ebbe: luogo 
la sera, di IttnedV 25 settembre, 
ed 0, giorno S'iicoessivo il prof. 
Manzini:"mi comunicava che, 
non intèndejido i guoi amici di; 
sottostare, ad ulteriori sacrifìci 
pecuniari su proposta,, dell'avv. 
Oaratti era stata scelta la prima 
soluzione. 
\ In sèguito a ciò, presa cono-

:Soenza dei contratti in pai'Ola sti­
pulati t ra il cay: Bardusco: e; il 
prof. Mercatali del luglio 1908, 
t ra il prof. Mercatah e il prof. 
Manzini in data- 8 settembre 
19,05, si passò alla stesa del .se­
guente contratto t ra il prof', Matì-,: 

:'Zin:i-'è'"me'r':;:' •..•:•'','••:>;•:•••'";'•.<,•":'••'''"" 
Addi 1; ottofar6,m Udine: , 

;<Pra il signor: TOncenzp Manzini e il 
signor Garibaldi : Apollonio è dichiarato 
e convenuto quanto:.segua; • 

1, Il signor Apollonio, presa visióne; 
del contratto 8 settembre 1905, fra il 
Manzini e l'antico proprietario del Friuli 
prof. Mercatali, avuta notizia dello stato 
di debiti:.e crediti pendenti a tiitt'oggi 
nell'azienda del Friuli, accetta la pro-
prietfi e gestione del giornale dal primo 
ottobre 1905- : 

2, .Resta inteso ohe il Friuli continileril 
nelle mani del signor Apollonio ad ossero 
giornale ilemooratioo: radicale, secondp il 
programiba ohe verrà pubblicato nel 
numero del 2 ; ottobre: 1905: del ;aétto; 
foglio;: ' . :, 

3, Il proK Manzini, trasmette al signor, 
Apollonio ili piena ed assoluta: proprietà 
del giornale, come la rloavette dal Mer­
catali,, libera da qnalsiasi.'yincolo.o peso,, 
tranne quelli. inerenti allo stato della ge­
stione come. si trova nel suo complesse 
attivo e passivo alla data del; presente e 
aìl'infuori delle coadiziorii contrattuali 
con la tipografia Bardusco, secondò la 
speciale, convenzione Bardusoo-Merpatali,: 
che il signor Apollonio conosce ed accetta, 

Iia presento scrittura privata, :ioonr 
traenti intendono abbia forza di contratto 
formale, deiìnitivo ed irrevocaliile. 

1 ottobre 1905. : V 
. Vincemo Manzini 
Garibaldi Apollmiif) 

Avevo appena iniziata l'opera 
mia, e da sincero democratico,: 
libero da ogni legame verso per­
sone, avevo a volte lodata a volte 
biasimata l 'a t tuale amministra­
zione ed i suoi uomini. 

Senonoliè sabato 14 corrènte 
jai venne recapitata la seguente 
diffida : • 

Preg. Sig. Qaribaldi Apollonia, 
L'attitudinepre,sadalgiprnftlo,rj Friuli, 

essendo in completa cpntradilizioiio col 
patto concluso tra ma q il prof. Morca-
tali quando lo acquista, rolativameiite 
all'indirizzo politico dello stesso — patto 
ohe è a sua perfetta conoscenza e elio 
viiicola Lei pure — mi autorizza a non 
dar seguito ai contratto di stampa, a quello 
di garanzia e a quello iji locazione per i 
locali di direzione, e a protestarlo di fronte 
alla Sua inadeinpienza olle ho il diritto 
di' ritenore risolti i patti ohe avevo sti­
pulati col prof. Mercatali, dal quale attra­
verso il prof. Manzini, Ella avrebbe rice­
vuta la trasmissione degli stessi. 

La avverto pertanto elio da lunedi von-

tviro la mia tipografìa.non stamperà più 
quanto per il (Jlornalo II Friuli Ella 
presentasse di màuo,soritti, diflidandola in 
pari tempo a non stampare in altre tipo-
gi-afie il dottò (jfornal̂  perchè la viola-
ziéiio del patto• sopralìndioato sull'indi­
rizzo' politico dèlio'sfèsso, quale, pattò 
.essenziale dojla::mìtt cessione, risolvo il 
eoufrittto::per,cUhtni:sono spogliato della: 
prepripfà dello,; stesso ?|H«,/f e mi rimette 
nel diritto di :riàfSiitn6|Ìo per cónto mio. 
'E ;,C09l 15Ua. fftvSrjriVs Jtìoitttie a: niia;(Jispo-
:.9ÌziODe il locale'i'ài'djrèzibnè. ::: ' ;: ; 
•: Tanto; a Sua;iiijrfìiii 0' Lai.riv'erisco. ; ; 

;':,• . Udini •14':'oUÌ)Bra;:Ì905,-.;7:'-'';:' 
;, . :, ;:;::: :-;r'Lniat BÀanusoo 

A proposito*delif indirizzo po­
litico del; giòrnaleiSnel contrattò 
tìatàusco-Mei-òataiil. Sta Scritto :',: 
; Oólln preseiiib pMsiófie, die avrà effetto 

dal primo Uigiib :i808,|ivrà termine nel 
modo più, assoliilp, 9gni:|ngefenza ed ogni 
ròsponsabilità:; dB!:;SÌgnpi|:;Bftrdns(;oy ;ò ohi 
:per lui, nella lì'nóii;:;di ^indotta e nel pro­
gramma dol; iJ^Wj obi il signor Mer-, 
calali' s'impegnti'i-ìJerò di dirigere e com­
pilare 8ègtteudò;;:e. syilu|pando, mai s.yi-
aando le tradizioni liboràji e. democratiche 
in"cui-.lo'iissuiiie.;:/; ;'••':( .•• . • ':;••'.,. 

Nel "contrattò MferCatali-Mah-
Zini 'd 'altra parte si legge: 

Il giornale ; èbtttinueràt ad esaere gior­
nale ; deniooràticò-radioale'j 
; ;: In qp-elloitra nte e il prof. 
Manzini :si'dice : , ,; 
• Beata inteso; clic, il Friuli oqnttttuerà 
pelle inani del sigiiòr Apollonio ad essere 
giornale demooratifeo-radìcalé, seòóiido il 
programmn che vejjrà pnbWioato nei nu­
mero dei 2 ottobre Ì90ó del detto .foglio. 

Io n o a a v r e i mai:';;creduto che 
per apparire vero .sdemocratioo 

; ojipo^rgpaè,::,! ;in^iiimrtìì ;:• : | j . : r:oolQrD ,̂ 
?(?Ee?aSK'ffim8ofSSifeplS^^ 
di fare : ingiusto imonopplio, né 
avrei mai creduto ohe mi si r i­
tenesse così ingenuo da, venir, 
qui a spendere :tempo ed a ri­
schiare danaro a servizio delle 
persone e non, delle idee, i 
: :É pertanto, forte dei miei di­
ritti, ho intimato a naia volta 
al : ;cav. Bardusco. là seguente 
diffida: 

Preg. 8ig, Cnv. Luigi Bardusào, 

: Io non tengo alcun conto della diffida: 
da : Lei fattami recapitare in, data .,.14 
ottobre 1905, percliS non ho variato l'in­
dirizzo: dòmooratioe: del giornale; perchi5 
mi; trovo nel pièno possesso; de! mede-; 
siino e suoi aecessoi'i;; perchè, se Ella 
solleva una controversia,; questa, deve es­
sere risolta: a tenore dell'art. 15;dei con-, 
tratto stipulato tra lei .e. il prof, Morca-
,tali.' '•;-': .• , ; . ' , . •"- ; : ' .: 
. Nei ;mentre dichiaro dunque che .non 
intendo tener; conto alcuno della : diffida; 
fattaini, alfermo ohe tino a oontrovoraia' 
legalniente risolta, continuerò: nella pub­
blicazione del giornale li! ,S'rmtó, e pro­
testo fin d'ora ogni, danno, dichiarando 
ohe mi riservo ógni aziono ;siaoivile;clie: 
penale per qualsiasi violenza e lesiono 
dei, miei diritti. 
; Udine, 16 ottobre 190B; 

. • Garibaldi Apollonio 

Ma quei signori;,ai .quali pre­
meva di sopprimere : la mia libera 
pai-ola che già li aveva discussi, 
rivolgendosi fiduciosa ,a tu t t i i 
liberi democratici, .non rifuggi­
rono dalla brutalità che è l 'arma 
di chi si vede perduto di fronte 
alla pubblica opinione, e con la 
complicità necessaria del cav. 
Bardusco, che nessuno può rite­
nere giudice competente in ma­
teria di debioorazia, violando non 
solo i patt i contrattuali, ma ve­
nendo meno alle più elementari 
convenienze, trovarono-modo di 
interrompere la pubblicazione del 
mio giornale. 

Ricorrendo tranquillo e sereno 
.alla giustizia dei magistrati per 
essere reintegrato nel mio diritto 
e risarcito dei da,nai che ho sof­
ferto, rifuggo da vane redrimiua-
zioni, lasciando al giudizio dei 
cittadini onesti la condotta di 

coloro che con tali aiatenvl pre­
tenderebbero di imperniare le 
idee democratiche. 

Sorretto dal lai'go consenso 
d'amici vecchi e nuovi, della sini-; 
patìa di coloro ohe la violeiiza 
subita "ha spinto vicino a me, 
forte dei Htieì priiioipi, io segho 
serenamente la, mia via. 

Udine, sinceramente denxoorar 
fióà e ' pi'ofondàmónte . libóralei 
non' pilo: ;àvèr' fede,:in chi,, nel 
disperato .a.tfjaooamento: al potere, 
perde ; il criterio del giusto fino ' 
al .punto di abìjàndojiarsi ad a t t i 
' ohe api»na un governatore della 
Santa lluaaia oserebbe tentare. 

Garibaldi Apollonio, 

llinfiESSIECBOiACIElOlllNCil 
. P i n z a n o , 16 — Argomenti ferroviari. 

In seguito ad invito dar .Siiidaoo: di 
Pihzdno balla gala di quel Comune 
trovttnsì presentii 

Softtton Gio. Batta. Sindabò Pinzano 
ohe assunse la presidenza dell 'adu­
nanza., 
" Odorioo, Odorioo Deputato del Col­

legio,; Keoile Comm., Dornenioo; oons. 
prpv,. 0 rapp: il Comune di S. Gior­
gio-.';^ ';•.• • •••••' •• 

Zatti Pptt.; t u i g i Sindaco ;Spilim-
bergò, Giordani' Gio. Batta di Mediin 
Bollino poraehioò Sindaco di .Vi to 
d'Asie;: ertinvi pure i rappresentanti 
dei Comuni di Castelnupvo Eorgaria 
ed altri. Vi noto pure fra;! presenti 
i l Cav, Belgrado l'Ing. De Bofa 1 Pe­
riti Bossi Sosterò De Nardo Pabrls 
eoo, eoo. A fungere da Segretario 
venne chiamato il Segretario di Spi-

;Jimber|gp.Rossini Carlo,,:. , : . , ; 
S,|IlASitkàtód»i)KiBiriìÉ4ofl^ 
'òonteniitir'é rd&:iràla3[qtìeE6he : iSOdiis; 
Pro V. Coaoari e Pa^anipi, impossibili -
tati ad intervenire all 'adunanza si 
affermarono favorevoli, al .prosegui­
mento dèlia linea sulla .ajjpnda de-; 
stra del 'ragliatiientp. ;' 

Parlano favorevolmente a tale oon-
oetto i signori Peoile,—Belgrado — 
Giordani ed altri . .— li Prof. Peoìie, 
con opportune! argomentazioni, sfatò 
la oomune: opinione oliò Udine sia 
contraria alle ferrovie intercomunali 
della provincia, non facenti capo ad 
Udine, Ciò, anche faoando ititervedore 
la; possibilità e probabilità di futuri 
allaoòiamenti di Udine còlie suddette 
ferrovie intercomunali. Zatti si di­
chiara pur favorevole; al prosegui­
mento, della linea sulla sponda destra 
ma desiderare prima di esporre tale 
voto ;nella sua qualità di Sindaco, di 
sentire, il Consiglio Comunale. 

Scatton dà lettiira.del suo ordine, 
del giorno ohe però in massima non 
viene ttoooltó e venne quindi appro­
vato all 'unanimità il seguente: , 

ordine del giorno 
da softoporsi a i consigli Comunali 
interessati. ',• 

I l Consiglio Comunale . 
ritenuto ohe ne l i interesse della di­
fesa: nazionale e per: gli intei'essi lo­
cali è neoessario ohe la linea ferro­
viaria prosegua sulla sponda destra 
del Tagliamento 

Delibera 
di deferire al Comitato da eleggersi 
dai Sindaci interessati nell 'adunanza 
che si terrà in Pinzano ! i 19 no­
vembre p..V. gli studi all'uopo. 

L'adunatiza fu oltremòdo animata 
e movimentata, dato ohe alcuni fra 
i j)resenti erano afl'etti da nevra­
stenia, e dato che alouni altri (fra i 
quali il Sindaco Soatton) erano inter­
venuti con velleità assolutamente 
battagliere. 

: S p l l i m b s r g o , 16. (Fial) — Tea-
tralia.: — leraera: il nostro «tìooiale» 
r igurgitava di un pubblico di ogni 
ceto accorso per assistere alla seconda 
rappresentazione doi nostri giovani 
fllodrammàtioi. Jfon un posto vuoto! 

Il prologo dotto dal bravo Colonollo 
piacque assai, e gli applausi al gio­
vane artista furono calorosi. . 

I l dramma «Rovine morali» fu 
bene interpretato da tutti quei bravi 
giovani ; e a.nche qui gli applausi nu­
triti e iVagorosi non mancarono, in 
specialità al Colonello e Martinuzzi 

La farsa, 1 due sordi in locanda, 
diverti molti.ssinio, grazie alla mae­
stria con cui furono eseguite le sin­

gole partì dal Slmonutti, Ceredon o 
Colonello. 

Là farsa lirica; fu dovuta bissare 
fra gli applausi calorosi insistenti. 
Durante gli intermèziil il .maestro 
Zardo coadiuvato dal signori Tomàt 
é: Merlo face guatare della sòelta mù-, 
sica por.piano. 
: Insomma una bellissima serata/ Gio­
vedì venturo i bravi giovani'darant^o 
un'altra rappresentazione :« prò • dan-
neggiatt dei terremoto », ,.- ; 

RèbuisiJione quadrupedi, — Il gior­
no 28 Porr, avrà luogo In piazza Ple­
biscito là. visita dei oavftlU è: muli 
ordinata dai n^inistro della guerra, 

La visita avrà, prinolpio alle, oro 
9.,ant. , 

Scuola'd'arto e mestieri — E' aperta 
l'inscrizione perle lezioni di disegno. 

Dette Inscrizioni sì ricévano pressò 
il maestro Ippolito Cbinaglia nella 
segreteria della Società Operaia. 

Il suicidio di un garibaldino 
Ha destato rbùUa impressione in 

città, il suicidio del signor Eugenio 
Tuzzl fu Vincenzo, nato a Udìiie e 
ora dimorante a Gemona. • • 

Il povero Tuzzl per: rovesci di for­
tuna era da qilaloha tempo dlspoOu-
pato. Non essendo: riuscito a trovare 
lavoro, ai accasciò tanto, ohe decise , 
di finirla con la vita. : 

Ieri verso le 16 si recò al Glriiiterò 
e, : dopo essersi intrattenuto con di­
scorsi; indifferenti con alcuni addetti 
a i camposanto,; si ritira vicino alla 
tomba, della tóriiigUa Luzzatto e si 
sparò un colpo di rivoltella alla tempia 
destra. 

Quando lo trovarono era ancora 
in, Tita,; ma iÌ::"suo,stato era ; oosl .. 

•;oivllei';:uò:ye-érfe'at&tòi''fr8fi)òrtatOì;f:« 
,', IfTùzzi appàHeneva a una fa,mì-
glia di prodi, e; coi fratelli fece le 
oampagtie dei.: 59, 60 e 66 distin­
guendosi perii suo coraggio indòmito. 

RIHGRAZIAHIEMtO 
La famiglia Sartogo, riconoscente 

per ie tante dimostrazioni: cui fu fatta 
segno nella luttuosa circostanza della 
perdita deiiaraato suo Capo, si sonte <» 
in. dovére di porgere ì più vìvi rin­
graziamenti a quei pietosi che oo.n ,̂ 
invio di corone e. di ceri, od interve-,J 
nendo ai: funerali, concorsero a ren-°< 
dere questi più solenni, ed a coloro 
ohe in qualsiasi altro modo, corca­
rono di alleviare IL suo doloro; ed 
assicura che di tutti, Sorbèri'i perenne 
memoria. 

1̂1 

T E A T R I ED A R T E 
Teatro Minerva — Questa sera 

alle ore 20.30.precisa la drammatica 
Compagnia italiana diretta dalCòmm. 
G.. Soarneo dà l'unica strardiparia 
rappresentazione del CAINO, poema 
tragico in 3 atti e 4 quadri di Lord 
Byron (Riduzione, di 6. Scarneo) mai 
rappresentato sulla scena. 

Questo poema tragico ha suscitato 
un grande ; successo a Firenze, Pisa, 
Lucca, Carrara, Livorno Spezia e Ve­
nezia, , 

Biylslono dei Quadri 
Quadro 1. Una landa, fuori dal 

Paradiso Terreste. 2; L'abisso dello 
Spazio. 3. L'Ades. 4. Una landa fuo­
ri dei Paradiso Terrestre. 

Provvisoriamente gli uffici del 
giornale trovanst alla Tipografia 
F.ill TOsolini e G, Jacob, via Sa-
vorgnana N. 13, 

Si 
is 

del giRriali; 
0. Ai"or,i,ONio direttore proprietario 

FoM'iNi PiBTHO fu CìiovttUiU î!c6»(e resp, 

Udine — Tip. Frutolli Tonolinl o G. Jacob. 
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